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Dedicato a tutti i bambini che hanno avuto il coraggio di scegliere 
di vivere in questo mondo, che non si sono mai arresi di fronte 

alle difficoltà, né hanno abbandonato la fiducia in se stessi 
e nel loro progetto di vita, perché da sempre consapevoli 

che con loro presenza avrebbero potuto diventare messaggeri 
di nuova luce e di nuova speranza a favore di tutta l’umanità.



I bambini dagli occhi di sole

Ho visto i luminosi pionieri dell’Onnipotente
al confine dove il cielo si volge verso la vita,

scendere le scale d’ambra della nascita;
i precursori di una Divina moltitudine.

Essi venivano sul Sentiero della Stella del Mattino,
nella piccola stanza della vita mortale.

Li ho visti attraversare la penombra di una età
i bambini dagli occhi solari

portatori di una meravigliosa Aurora,
i grandi creatori dal calmo aspetto.

Li ho visti gli abbattitori delle barriere del mondo
i lottatori contro il destino nato dalla paura.
Li ho visti i lavoratori della Casa degli Dei,

i messaggeri di ciò che non può essere comunicato,
gli architetti dell’immortalità.

Li ho visti cadere nella sfera umana,
con i volti ancora luminosi della gloria immortale,

con voci che ancora parlavano con i pensieri di Dio,
con corpi resi splendenti dalla Luce dello spirito.

Portavano la Magica Parola, il Mistico Fuoco,
la dionisiaca Coppa della Gioia.

Li ho visti, i bambini che rendono l’uomo migliore,
coloro che cantano uno sconosciuto inno dell’Anima.
Ho sentito l’eco dei loro passi nei corridoi del tempo.

Ho visto gli alti sacerdoti della Saggezza,
della Dolcezza, della Potenza e della Felicità Celeste,

i rivelatori delle vie solari della Bellezza,
i nuotatori delle acque tempestose dell’Amore,

i danzatori che aprono le porte d’oro del Nuovo Tempo.

Sono qui.

Camminano fra noi per mutare la sofferenza in gioia,
per giustificare la Luce sul volto della Natura.

Sri Aurobindo (15.8.1872 - 5.12.1950)]



Prefazione 
di Luisella Magnani

È una Lectio Magistralis Universale questa opera di scrittura che si la-
scia ascoltare per diventare nuovi pensieri, parole e azioni. La prima Lectio 
Magistralis che, come un’Epifania di scrittura, dischiude la Nuova consa-
pevolezza ‘il bambino primo patrimonio dell’umanità’. Un enunciato da 
leggere e ascoltare, sentire-e-nutrire nella sua totale verticalità, perché di-
segna una circolarità infinita e profonda nell’individualità, che si manifesta 
nella pre-prenatalità, nel sentito impegno ontologico proprio del desiderio 
di diventare genitori, di essere genitori, di saper leggere il mondo dalla 
prospettiva del loro bambino, accompagnarlo nel sentire persino il respiro 
di un filo d’erba. 

La mente umana per raggiungere questi alti obiettivi deve diventare 
The Embodied Mind1; solo in questa nuova veste, nella consapevolezza 
della preziosità della formazione della primissima cellula, nel conside-
rarla capace di ricordare, di esprimersi, perché ‘è intelligente’, si deve 
“Ripartire dall’infanzia, dal continente dimenticato. […] ricominciare 
da lì vuol dire filosoficamente e pedagogicamente smettere di forzare l’e-
sperienza infantile alla razionalità adulta, ma lasciare che sia quest’ul-
tima a venire irrorata e rigenerata a contatto con la prima. Con la sua 

1  Thomas R. Verny, The Embodied Mind, Pegasus, 2021.
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forza di vivere, dentro e oltre ogni spazio di potere. Con la sua capacità 
di far respirare insieme visibile e invisibile, l’uno e il suo opposto: come 
gemelli in un’unica placenta”2. 

In questa manciata di parole che le manine di un bambino possono rac-
cogliere come granellini di sabbia sulla spiaggia della sua esistenza si di-
spiega parola dopo parola, sintagma dopo sintagma, pagina dopo pagina, 
oltre la copertina, entro ogni segno di punteggiatura, questa Lectio Magi-
stralis Universale.

Luisella Magnani 
mercoledì, 11 ottobre 2023

Professore di Linguistica Generale – 
Istituto Univ. Scienze della Mediazione Linguistica, Varese;

Ricercatore per le Discipline Filosofia dell’Esperienza Estetica – 
Università Cattolica, Milano;

Ricercatore presso la Cattedra Unesco 
in Global Health and Education, Francia;

Responsabile della Partnership Unesco Chair in Global Health 
and Education presso l’Istituto Universitario di Varese.

2  Roberto Diodato, Laura Aimo, Un’idea di educazione estetica, Scholè, 2021, p. 55.



Introduzione 

“Attraverso le loro esperienze Emerson e Castellino sono inoltre riusciti a 
dimostrare che il nascituro è fin dall’inizio un essere umano dotato di personalità, 

e che il feto è forse dotato di un più alto livello di coscienza, in quanto è più 
vicino all’origine, alla creazione. Con una certa esagerazione, potremmo 

affermare che un bambino, in questa prima fase della vita, è “onnisciente”. 
Percepisce, infatti, tutto ciò che lo circonda: non solo l’ambiente circostante, 

ma anche il vissuto conscio ed inconscio e le emozioni dei genitori, le situazioni 
conflittuali irrisolte vissute dal padre e dalla madre.”

Franz Renggli, L’origine della paura, 2004 

Questa pubblicazione nasce con l’intento di recuperare e valorizzare 
le esperienze e conoscenze maturate in questi ultimi decenni nell’ambito 
della vita prenatale, proprio per le possibilità che esse offrono nella com-
prensione di noi stessi e delle nostre prime relazioni, essendo quest’ultime 
alla base della nostra formazione e della nostra esistenza. Per questo, “il 
periodo prenatale” merita di occupare il posto che gli spetta, quale primo 
vero capitolo della storia della persona umana e non quello di semplice 
appendice.

Il presupposto di partenza è che la scienza, in realtà come ogni cosa, è 
in continua evoluzione e cambiamento, come pure i suoi paradigmi di rife-
rimento, necessari per affrontare i problemi e per cogliere le domande che 
l’uomo ha costantemente davanti a sé. I paradigmi sono in rapporto con le 
sfide dei nostri tempi, con le continue scoperte e con le trasformazioni in 
atto, in quanto essi contribuiscono a favorire una maggiore comprensione 
della nostra realtà e del mondo che ci circonda. In termini pratici, essi con-
sentono di disporre di una spiegazione più completa e coerente dei risultati 
conseguiti dalla ricerca, dalle osservazioni raccolte in vari ambiti del sapere 
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e dall’esito derivante dai nuovi studi e dalle nuove esperienze. Inoltre, essi 
sono particolarmente sensibili ai fattori sociali, culturali e storici, tanto che, 
con la loro azione, sono in grado di orientare l’applicazione pratica della 
scienza e, con essa, la stessa vita sociale. Proprio per questo, personalmen-
te, ritengo importante in questo momento storico cercare di contribuire al 
superamento di quei paradigmi umani che da tempo sono avvertiti come 
obsoleti e antiquati. Operazione questa che consente di aprirci al nuovo e di 
cogliere tutte le opportunità possibili, per rispondere alle esigenze umane e 
sociali, sempre più pressanti, dei nostri tempi. In questo senso si potrebbe 
dire che ci troviamo di fronte alla possibilità di realizzare una vera e pro-
pria rivoluzione scientifica e culturale. Per stare con la teoria eliocentrica di 
Copernico, potremmo dire che è giunto il tempo di fare un salto di qualità 
e di superare l’attuale concezione geocentrica dell’uomo, considerato prin-
cipalmente sul piano fisico-corporeo nella sua dimensione biologica, a van-
taggio di una concezione eliocentrica, basata invece sul primato della sua 
essenza spirituale, della sua energia e quindi sulla sua realtà psichica. Ciò 
permette di superare quel modello abituale che considera la vita dell’essere 
umano fondata sulla vita dell’organismo cellulare, a favore invece del pa-
radigma che ritiene imprescindibile in lui il ruolo esercitato dalla psiche e 
dalla coscienza. Si tratta di riconoscere che la vita dell’uomo trova le sue 
radici nella vita interiore, e non in quella esteriore. Come sappiamo, la vita 
del sistema solare trova la sua origine nel Sole. Lo stesso avviene nell’es-
sere umano, nel quale la vita non ha origine dal corpo, dove essa nasce, 
cresce e muore. La vita non viene da fuori, dal mondo oggettivo: la vita 
viene da dentro, dal mondo soggettivo, dal suo nucleo vitale, dal suo Sole, 
il quale illumina la coscienza, e questo fin dal principio, dal concepimento. 
La vita opera attivamente attraverso la sua energia psichica organizzata, 
tanto da rendere l’essere umano protagonista del proprio divenire. 

Se osserviamo bene, questo nuovo paradigma apre diversi interrogativi 
nei confronti di molte teorie, come quella di Darwin sull’origine e l’evo-
luzione della specie, in quanto esso concorre a spostare nell’essere umano 
l’attenzione dalla vita esteriore alla vita interiore. Ciò fa chiaramente in-
tendere che l’origine e l’evoluzione dell’uomo non sono di natura esclusi-
vamente biologica, anche se sappiamo come siano strettamente legate ad 
essa e all’ambiente di vita. Questo proprio a causa del ruolo fondamentale 
esercitato nell’essere umano dalla psiche e dalla sua individualità. 
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L’influenza di questo nuovo paradigma può contribuire allo sviluppo 
di molti settori della scienza, oltre che concorrere al progresso della stessa 
psicologia. Fin da prima della metà del secolo scorso essa è stata influen-
zata soprattutto dal comportamentismo e poi dal cognitivismo: ora può fare 
un ulteriore balzo in avanti. Grazie anche agli studi, alle ricerche e all’avvio 
di nuove tecniche sperimentali e di osservazione, sviluppati a partire dalla 
vita prenatale, la psicologia può spostare il focus della sua attenzione dai 
processi mentali, come la percezione, la memoria e la soluzione dei proble-
mi, preminenti nel cognitivismo, alla sua fonte, la psiche, con le sue strut-
ture, come l’Io e la coscienza. L’auspicato cambio di paradigma porterà di 
certo, come è sempre avvenuto, un contributo significativo in altri settori 
della psicologia, come quello clinico, dello sviluppo, della famiglia, della 
psicologia sociale e della scienza dell’educazione. Inoltre, potrà favorire 
una maggiore collaborazione interdisciplinare in altri campi, come quel-
lo della genetica, dell’ostetricia, della pediatria, della neonatologia e della 
neuropsichiatria, agevolando pertanto anche la creazione di una prospettiva 
più ampia e completa nella comprensione delle relazioni e del comporta-
mento individuale e sociale. 

Tutto ciò rende possibile l’apertura di nuove strade di ricerca e di studio, 
oltre che favorire l’avvio di sinergie tra diversi ambiti scientifici, per pro-
muovere stili di vita sani, per prevenire le malattie e, soprattutto, per contri-
buire seriamente allo sviluppo del grande potenziale che ha a disposizione 
l’essere umano fin dall’inizio dell’esistenza. 

La stesura di questo libro nasce sotto la spinta ideale di David Cham-
berlain e di Thomas Verny, due studiosi e pionieri della psicologia pre- e 
perinatale, che mi hanno accompagnato nell’affrontare i temi qui trattati a 
partire dal pre-concepimento e nello scoprire quanto può accadere in que-
sto interessante periodo nella vita dei futuri genitori. Ho preso in conside-
razione il processo generativo, con le possibili implicazioni che esso ha 
nella nostra realtà, in quella dei nostri figli e delle generazioni a venire. 
Un’attenzione particolare è stata riservata al “progetto di vita”, il quale 
rappresenta il motivo della nostra esistenza in questo mondo, che sarebbe 
opportuno cominciare a conoscere fin dall’inizio, se vogliamo aiutare il 
bambino a realizzare una crescita armoniosa e coerente con se stesso, sen-
za dover affrontare inutili difficoltà e sofferenze. Molte di queste nascono 
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proprio dalla scarsa attenzione che in genere viene riservata al mondo in-
teriore del bambino e alle sue potenzialità le quali, se non adeguatamente 
utilizzate, portano a trascurare le sue capacità, come quelle di relazione 
e comunicazione, che egli può tessere fin dal grembo materno con i suoi 
genitori. L’aver posto la domanda: “chi è il bambino?” è stata l’occasione 
per esplorare il suo archetipo, il “Puer Aeternus”, necessario per entrare in 
contatto con la sua essenza e con le sue grandi possibilità, che dovremmo 
cominciare a cercare di comprendere e di sviluppare. Il tema delle relazioni 
precoci dei genitori con il bambino ha fatto emergere le profonde implica-
zioni che queste hanno nella nostra esistenza, in specie quando ci troviamo 
di fronte a gravi situazioni, come quella della morte o della malattia seria. 
Questo chiama in causa anche l’importante ruolo che possono svolgere in 
questi casi gli operatori e i servizi. È stata infine affrontata la questione 
dell’educazione, che rappresenta oggi una delle maggiori sfide presenti 
nella società, società che non sembra ancora aver ben compreso come il 
ruolo dell’educazione sia diverso da quello dell’istruzione, anche se è in-
dispensabile che entrambi operino fra loro in stretta sinergia. L’educazione 
spetta infatti primariamente alla famiglia, e prende avvio con la gravidanza, 
mentre l’istruzione è di pertinenza della scuola e inizia solo più tardi. Inol-
tre, l’educazione riguarda soprattutto il mondo interiore del bambino; ciò 
implica che il compito dei genitori e, in particolare, della madre, è quello di 
aiutarlo fin dall’inizio a formarsi una propria personalità, oltre che acquisi-
re le abilità necessarie per vivere e per affrontare la vita. 

Fin da ora facciamo nostro il suggerimento del Premio Nobel per l’eco-
nomia James Heckman quando indica ai vari Paesi d’investire nell’infanzia 
le risorse disponibili, in particolare nella fase della vita prenatale, perché 
tale operazione consente di ottenere migliori e maggiori risultati. Questo 
per ridurre il disagio, creare nuovo capitale umano, ma anche per accresce-
re la prosperità e combattere le povertà e le disuguaglianze.
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